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Il  17 marzo 2011 l’Italia Unita 
compirà 150 anni. E’ uno Sta-

to ancora giovane la 
cui storia propone 
letture talvolta con-
troverse. Sappiamo 

che più che di una 
unione si trattò di 
un’annessione, e 
sappiamo che il 
Mezzogiorno d’Ita-
lia ebbe a patire 

per il modo con cui l’Unità d’Italia si 
realizzò, ma oggi siamo altrettanto 
convinti che questa Unità è irrinun-
ciabile e va rilanciata ricostruendo 
dal basso, dall’incontro e dal dialo-
go, l’Unità della popolazione di que-
sto Paese, per stabilire un nuovo 
patto tra gli italiani, tra il nord ed il 
sud, tra le vecchie e le nuove gene-
razioni. Molte saranno le iniziative 
che caratterizzeranno il 2011 non 
solo per celebrare ma, soprattutto, 
per far meglio conoscere e capire 
quel periodo della nostra Storia 
comune sul quale si fonda il nostro 
essere Stato unitario. Unità che 
non vogliamo sia solamente uno 
slogan, ma divenga invece la vera 
forza per uscire dalla più grave crisi 
economica e di valori della storia 
d’Italia. Non sarà infatti con atteg-
giamenti egoistici che proclamano il 
federalismo ma in realtà inneggiano 
alla secessione che si eviterà all’I-
talia di essere la periferia di altri 
paesi ed economie. Spaccare il Pae-
se non lo renderà più forte, non 
libererà gli italiani dalle disparità 
sociali, non creerà più occasioni di 
futuro per i nostri giovani. Nuove 
occasioni di lavoro, la possibilità di 
garantire rinnovate condizioni eco-
nomiche sono traguardi che potran-
no essere raggiunti se l’Italia intera 
diverrà, grazie alle sue piccole e 
medie imprese disseminate su tutto 
il territorio nazionale, un’economia 
capace di decidere per sé. Non è 
con i tagli, ma con gli investimenti 
nella ricerca, nella scuola, nella 
diffusione del comune rispetto delle 
regole e di un sentimento di solida-
rietà che si potrà ridare fiducia ad 
un Paese giustamente preoccupato.  
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441a Fiera Fredda nel segno della tradizione e della festa 

I  colori del bianco e dell’az-
zurro della Città di Borgo 

San Dalmazzo hanno accolto le 
migliaia di visitatori di Palazzo 
Bertello nei giorni della Fiera 
Fredda. Ospite d’eccezione il 
giornalista Paolo Massobrio, tra 
i maggiori esperti di economia 
agricola ed enogastronomia. 
Decine le proloco dei Comuni 
delle valle alpine di Borgo e 
della pianura cuneese presenti 

nei padiglioni della Fiera con i 
prodotti d’eccellenza della cuci-
na piemontese. Ricca la pre-
senza delle associazioni dell’ar-
tigianato con le produzioni di 
eccellenza della montagna. Un 
successo che ha premiato il 
lavoro e l’impegno degli asses-
sorati alle Manifestazioni, alla 
Cultura e all’Agricoltura, degli 
amministratori dell’Ente Fiera e 
dei tanti volontari.   

U n folto pubblico ha parte-
cipato all’inaugurazione 

della palestra d’arrampicata 
indoor di Palazzo Bertello. La 
moderna struttura, realizzata 
grazie alla Fondazione CRC e 
la Regione Piemonte, offre la 
possibilità di praticare l’ar-
rampicata sportiva in un am-
biente accogliente e gradevo-
le. Con la sua realizzazione 
l’Amministrazione ha inteso 
rafforzare il legame della Città 
con il territorio montano.  

La palestra sarà gestita dall’as-
sociazione “Il Punto”, vincitrice 

del bando di gara pubblico, 
con l’obiettivo di creare una 
scuola per la montagna ed un 
polo di riferimento per le atti-
vità in ambiente naturale. Al-
l’interno della palestra trovano 
posto muri per scalata con 
corda, strutture per boulder e 
specifiche attrezzature per 
l’allenamento adatte ad ogni 
grado di difficoltà e diverti-
mento.  

Informazioni sulla palestra indo-
or su www.info-up.com.  

Inaugurata la palestra di arrampicata indoor:  
per gli appassionati di arrampicata e per gli amanti della montagna 
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Artigianato e commercio:  
più che raddoppiato il numero delle aziende 
beneficiarie del contributo comunale 

E'  proseguito anche per 
l'anno 2010 l'intervento 

dell’Amministrazione comunale 
di Borgo San Dalmazzo 
a sostegno delle aziende artigia-
nali e commerciali colpite dalla 
crisi economica.  Attraverso lo 
speciale fondo di 10.000 euro è 
stato possibile concedere contri-

buti pari all’1% del finanziamen-
to (compreso tra un minimo di 
5.000 euro ed un massimo di 
15.000 euro) richiesto dalle im-
prese attraverso i Consorzi di 
Garanzia.  Hanno beneficiato del 
sussidio 62 aziende che si som-
mano alle 28 che ottennero il 
contributo nel 2009. 

Il contributo comunale viene 
inoltre integrato da un'ulteriore 
partecipazione economica da 
parte dalle associazioni di cate-
goria di Confartigianato, CNA, 
Confcommercio, che unitamente 
partecipano all'iniziativa. 

Approvato il Piano di Qualificazione Urbana  
per il recupero del centro storico 

E'  stato approvato dalla Re-
gione Piemonte il Piano di 

Qualificazione Urbana presenta-
to dal Comune di Borgo San 
Dalmazzo. Il progetto, dell’im-
porto di 700.000 euro, otterrà 
un finanziamento di 310.993 
euro. Si interverrà così sulle vie 

Garibaldi e Roma sino a piazza 
della Liberazione, dando loro il 
medesimo aspetto della già ri-
strutturata via Marconi.  
Il progetto comunale, redatto 
insieme alla Confcommercio e 
condiviso con l’Associazione 
commercianti di Borgo San Dal-

mazzo, permetterà un completo 
rilancio del centro storico ed un 
concreto sostegno alle attività 
commerciali. Esse potranno i-
noltre beneficiare di ulteriori 
contributi regionali per gli inter-
venti su illuminazione, insegne e 
serramenti. 



Pagina 2 

Redazione - Via Roma, 74 - 12011 Borgo San Dalmazzo 
Telefono: 0171/754.114      Telefax: 0171/754.110 

 
 
 

Direttore Responsabile: Marco Dutto 
 

E-mail: comunicazione.istituzionale@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Stampa: Tipolitografia Bovesana - Boves 
Spedizione: Poste Italiane - Tassa Pagata 

PostaZone contact 
Autorizzazione GIPA/NO/0095/2010 valida dal 15 settembre 2010. 

BORGO SAN DALMAZZO  
NOTIZIARIO DEL  COMUNE DI  BORGO SAN DALMAZZO 

AUTORIZZAZIONE DEL TRIBUNALE DI CUNEO N. 612 DEL 20/5/2008 
N.  19042 DEL  REGISTRO DEGLI  OPERATORI  DI  COMUNICAZIONE 

WWW.COMUNE.BORGOSANDALMAZZO.CN. IT  

Ufficio per la comunicazione istituzionale 

Orario di ricevimento degli Assessori 
Sindaco - Pierpaolo VARRONE 

sindaco@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Urbanistica ed Edilizia privata, Polizia Municipale, Aziende partecipate, Grande viabilità,  

Protezione Civile, Funzioni residuali non attribuite agli assessori 
lunedì e giovedì dalle 11,30 alle 13,00 venerdì su appuntamento 

Assessore - Roberta ROBBIONE 
roberta.robbione@comune.borgosandalmazzo.cn.it 

Bilancio, Economato 
venerdì dalle 11 alle 12 

 
 

Assessore - Luisa GIORDA 
luisa.giorda@comune.borgosandalmazzo.cn.it 

Assistenza e Servizi alla persona, Politiche familiari e giovanili, 
Attività culturali, Servizi scolastici ed educativi, Anziani 

giovedì dalle 16 alle 17 
 
 

Assessore - Mauro BERNARDI 
mauro.bernardi@comune.borgosandalmazzo.cn.it 

Manifestazioni, Turismo, Artigianato, Industria e Lavoro 
giovedì dalle 15 alle 16 

Vicesindaco - Gian Paolo BERETTA 
gianpaolo.beretta@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Sport, Commercio e Mercati, Finanze e Tributi,  
Igiene pubblica e rifiuti, Servizi di sgombero neve 
lunedì 11,30-13, martedì 12-13, mercoledì 13-14  
giovedì e venerdì su appuntamento 
 
Assessore - Paolo RISSO 
paolo.risso@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Ambiente, Politiche energetiche, Personale,  
Comunicazione esterna, Informatizzazione 
venerdì dalle 11,30 alle 13 su appuntamento 
 
Assessore - Mauro FANTINO 
mauro.fantino@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Lavori Pubblici, Amministrazione del demanio e 
del patrimonio, Agricoltura 
venerdì su appuntamento 

LA BIBLIOTECA INFORMA... Biblioteca Civica ”Anna Frank”   
Via Boves n° 4  

Tel. e fax 0171.265555 
biblioteca@comune.borgosandalmazzo.cn.it  

RIVISTE  
"Meridiani Montagne" 
La rivista monografica bimestrale 

di montagna e di 
c u l t u r a  a l p i -
na. Accompagna i 
lettori nell'esplora-
zione delle cime più 
importanti dell'arco 
alpino con passio-
ne affrontandone 

tutti gli aspetti: l'alpinismo, l'e-
scursionismo, la storia, il cinema, 
la cucina, i libri… "Meridiani Mon-
tagne", leader assoluto nel mer-
cato dei periodici del settore, è la 
rivista che meglio interpreta la 
passione di chi ama e vive la 
montagna. 
 
NARRATIVA  

José Saramago 
Caino 
Feltrinelli 
Caino è protagoni-
sta e voce narran-
te. È lui che rac-
conta della blasfe-
ma convivenza fra 
Eva e il cherubino 

Azaele,  l'assassinio  del  fratello 
Abele e il suo successivo dialogo 
filosofico con Dio, la maledizione, 
il marchio e l'incontro con l'insa-
ziabile Lilith nella città di Nod. E’ 
attraverso i suoi occhi che assi-
stiamo al sacrificio di Isacco, alla 
costruzione della Torre di Babele, 
alla distruzione di Sodoma. E lui 
che dialoga con Mosé in attesa 
sul monte Sinai e che vede na-
scere l'identità israelita, fino a un 

ultimo duro confronto con Dio. 
Ancora una volta Saramago, di-
chiaratamente  non  credente, 
rivendica il diritto a dire la sua in 
materia di religione.  
 
SAGGISTICA  
Giampaolo Pansa 

I cari estinti.  
Faccia a faccia 
con quarant'anni 
di politica italiana 
Rizzoli  
Un libro destinato a 
suscitare polemi-
che! Una nuova 
tappa del percorso 

inaugurato con “Il Revisionista”. 
Pansa dà fondo allo smisurato 
bagaglio di ricordi, aneddoti e 
personaggi accumulato nella sua 
eccezionale carriera di giornali-
sta. Ho fatto molti altri incontri 
per raccontare da cronista le av-
venture dei padroni politici della 
Prima Repubblica. Li ho cono-
sciuti talmente bene che, con 
l'andar del tempo, sono diventati 
i miei vicini di scrivania. Più li 
osservavo, più me li vedevo ac-
canto. Così oggi mi domando: 
stavamo meglio quando c'erano 
la Dc, il Pci e il Psi, oppure ades-
so, con i carrozzoni personali di 
questo fosco 2010?  
 
RAGAZZI  

Jeff Kinney 
Diario di una 
schiappa fai-da-
te 
Il Castoro  
In questo libro Fai-

da-te, pieno di disegni e fumetti 
tutti nuovi, troverai pagine da 
leggere e pagine da scrivere, 
potrai creare i tuoi fumetti, elen-
care le tue cose preferite e quelle 
che più detesti, e tenere il tuo 
diario di bordo personale. Ma 
qualunque cosa tu faccia, ricor-
dati di nasconderlo in un posto 
sicuro quando hai finito. Perché 
quando sarai ricco e famoso, 
questo libro varrà una fortuna!  
Età di lettura: da 11 anni. 
 
 

Lauren Kate 
Fallen 
Rizzoli  
In seguito a un 
tragico e misterio-
so incidente, Lu-
cinda è stata rin-
chiusa in un istitu-
to a metà fra il 

collegio e il riformatorio. Nell'in-
cidente un suo amico è morto. 
Lei non ricorda molto di quella 
terribile notte, ma la sua rico-
struzione dei fatti non convince 
la polizia. La vita nella nuova 
scuola è difficile: il senso di colpa 
non le lascia respiro. E tutti gli 
altri ragazzi, con cui è più facile 
litigare che fare amicizia, sem-
brano avere alle spalle un passa-
to spiacevole, se non spavento-
so. Tutto cambia quando Luce 
incontra Daniel. Misterioso e al-
tero, prima sembra far di tutto 
per tenerla a distanza, ma poi è 
lui a correre in suo aiuto, e a 
salvarle la vita.  
Età di lettura: da 14 anni. 
 

BAMBINI 
Elena Balsamo 
Girotondo intorno al mondo 
Il Leone verde 
Una simpatica filastrocca in rima 
per scoprire i diversi modi di por-
tare i bambini nel mondo: dal-
l'Artico alle Ande, dall'Africa all'i-
sola di Bali, in braccio o sulla 
schiena i piccoli sono sempre a 

contatto con il corpo 
della mamma. E 
allora perché non 
provare anche noi a 
utilizzare fasce e 
marsupi per offrire 

ai nostri bimbi una base sicura 
da cui esplorare con fiducia il 
mondo e "scoprire quant'è bello 
quando piove e tu hai l'ombrel-
lo..."? Età di lettura 0-6 anni. 
 
Teresa Buongiorno - Gianni De 
Conno 
Abul Abbas.  
Elefante imperiale 
Lapis  
Nei cieli solcati da tappeti volan-
ti, mentre i muezzin invitano alla 
preghiera dall'alto dei minareti, 
comincia il lungo viaggio dell'ele-
fante imperiale Abul Abbas, sim-

bolo di pace e 
civiltà. È l'inizio di 
una grande ami-
cizia, che legherà 
per sempre il ca-

liffo di Baghdad e l'imperatore 
Carlomagno, due sovrani diversi 
e lontani, convinti che ogni cosa 
può essere ottenuta usando buo-
na grazia e parole gentili.  
Età di lettura: dai 5 anni. 

Politiche giovanili - un questionario sul mondo del lavoro giovanile 

G li ultimi dati Istat fotografano 
una situazione legata al mon-

do del lavoro piuttosto drammati-
ca nel nostro Paese, in modo par-
ticolare per i giovani.  
Infatti il tasso di disoccupazione 
giovanile (15-24 anni), è salito al 
27,9%, superando persino il peg-
gior dato risalente al secondo tri-
mestre del 1999. I senza lavoro 
raggiungono il livello massimo da 
quasi dieci anni, due milioni di 

giovani non studiano e non lavora-
no nel nostro Paese.  
Da questi dati nasce la doverosa 
necessità – dichiara la consigliera 
Chiara Gribaudo, delegata alle 
attività giovanili – di capire meglio 
com’è la situazione nel nostro ter-
ritorio.  
Per questo è stato predisposto, 
grazie alla collaborazione della 
Cooperativa Emanuele, un que-
stionario che si propone di foto-

grafare uno spaccato della realtà 
giovanile della nostra città sotto il 
profilo della ricerca di un lavoro/
possibilità occupazionale adeguata 
al titolo di studio/soddisfazione e 
– precisa la consigliera -  con la 
richiesta ai giovani borgarini  di 
riflettere su quale tipo di sviluppo 
lavorativo-economico pensano per 
il territorio,  nell’epoca della glo-
balizzazione.  
Sarà recapitato nei prossimi giorni 

ai giovani di età compresa fra i 16 
e i 28 anni, con tutte le modalità 
di ritorno e compilazione.  
Grazie agli uffici delegati e alla 
Cooperativa Emanuele, verranno 
successivamente rielaborati i dati 
che verranno poi raccolti in un 
dossier utile come strumento di 
lettura e di analisi per chi si occu-
pa delle tematiche del lavoro, per 
il futuro della città ed il suo svilup-
po. 
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C on i continui tagli ai trasferi-
menti lo Stato scarica sui 

Comuni i propri obblighi. Una 
situazione che non può più esse-
re né so-
stenuta 
né accet-
tata. 
Per que-
ste ragio-
ni il Movi-
mento dei 
s i n d a c i 
del Pie-
m o n t e 
lancia una 
n u o v a 
iniziativa 
a difesa 
dei cittadini e delle risorse da 
essi versate ai Comuni. Nel miri-
no dei sindaci ci sono i mancati 
rimborsi dei pasti mensa degli 
insegnanti statali. Lo Stato però 
si limita a “coprire” con un con-
tributo solamente una parte dei 
costi che i Comuni sostengono 
per il personale dipendente sta-
tale. I Comuni di Cuneo, Borgo 
San Dalmazzo, Busca e Centallo 
hanno fatto due  conti dai quali 
risulta che essi devono ricevere 
complessivamente  oltre 220 
mila euro di arretrati degli ultimi 
cinque anni.  
A questo punto  i sindaci dei 
quattro comuni, Alberto Valmag-
gia, Pierpaolo Varrone, Luca 
Gosso e Antonio Panero, hanno 

deciso di attivare una formale 
Istanza di pagamento ai ministe-
ri dell’Interno e dell’Istruzione 
per il pagamento del credito do-

vuto dallo 
Stato che 
se non av-
verrà entro 
trenta gior-
ni darà cor-
so alle pro-
cedure ese-
cutive per il 
r e c u p e r o 
del credito”. 
“Da tempo 
v e d i a m o 
s c a r i c a r e 
sulle finan-

ze dei Comuni competenze che 
sono statali.  
Oggi però - spiega Pierpaolo Var-
rone, sindaco di Borgo San Dal-
mazzo - di fronte alle continue 
penalizzazioni economiche da 
parte dello Stato verso i nostri 
cittadini non possiamo non ri-
chiedere a ciascuno di fare la 
propria parte. La legge sancisce 
l’obbligo, in capo al Ministero 
dell’Interno, di provvedere ad 
erogare il contributo per il servi-
zio di mensa per il personale in-
segnante, dipendente dallo Sta-
to.  Eppure dal 2006 non ricevia-
mo i giusti rimborsi. Con questa 
iniziativa chiediamo allo Stato di 
pagarci quanto è suo obbligo 
fare”. 

Mense degli insegnanti: 
Borgo chiede allo Stato 4 anni di rimborsi 

Nasce la rete cicloturistica del Cuneese 

Il  Comune di Borgo San Dal-
mazzo ha aderito al progetto 

della Rete cicloturistica proposta 
dal Comune di Cuneo e dall’asso-
ciazione Bicingiro. Una rete di iti-
nerari e percorsi lungo strade se-
condarie e piste ciclabili dell’intero 

territorio 
cuneese in 
grado di col-
legare tragit-
ti ciclabili per 
circa 500 
chilometri. Il 
progetto, al 
quale aderi-
scono oltre 
al nostro 
circa una 
ventina di 
Comuni della 
cintura di 

Cuneo, si propone di realizzare 
una specifica segnaletica lungo i 
percorsi ciclabili. Sarà così possi-
bile creare un prodotto turistico 
tra le città ed i paesaggi cuneesi 
particolarmente richiesto e gradi-
to tra i visitatori del nord Europa.   

Si  sono conclusi negli scorsi giorni i lavori di asfaltatura delle 
strade Lalla Romano, Beppe Fenoglio e Peppino Impastato 

nella frazione Beguda. Le due nuove strade sono state realizzate 
nell’ambito del-
le nuove urba-
nizzazioni della 
frazione. Nell’-
ambito dell’in-
tervento è sta-
ta inoltre ria-
sfaltata via Ce-
sare Pavese. La 
real izzaz ione 
dell’opera, del 
costo di 80.000 
euro, è stata 
effettuata da 
parte della dit-
ta Tomatis di 
Caraglio. 

Sebastiano Grandis.  
Un concittadino illustre da riscoprire 

L e manifesta-
zioni cittadine 

per il 150° dell’U-
nità d’Italia sono 
iniziate il 12 no-
vembre scorso con 
l’incontro dei ra-
gazzi delle classi 
terze dell’Istituto 
Comprensivo 
‘Sebastiano Gran-
dis’ con il prof. 
Walter Cesana che 
ha presentato loro 
la figura del nostro 
illustre concittadi-
no cui la loro scuo-
la è intitolata.  
Oltre al grandissimo ingegno, al 
carattere schivo, all’indiscutibile 
rettitudine morale, ne è stata sot-
tolineata la preziosa partecipazio-
ne alle battaglie patriottiche che 
condussero all’unità del nostro 
Paese attraverso l’azione che più 
gli era consona: coordinare il tran-
sito dei primi treni a vapore grazie 
ai quali fu possibile trasportare in 
modo rapido e assolutamente 

nuovo  le truppe 
italo francesi dal 
cuore del Piemon-
te al fronte di 
scontro con gli 
austriaci. I ragazzi 
hanno ascoltato 
con attenzione 
l’invito a ritrovare, 
percorrendo la 
città, le tracce del-
la memoria di Se-
bastiano Grandis: 
dalla casa di fami-
glia con la lapide 
che ne ricorda il 
soggiorno a Borgo, 
alla piazza a lui 

intitolata, alla tomba monumenta-
le in stile liberty collocata al centro 
del cimitero cittadino. L’incontro è 
stato poi replicato di fronte ad un 
folto pubblico presso la sala incon-
tri della Biblioteca Civica propo-
nendo alcune immagini inedite del 
castello presente all’interno della 
proprietà dei Grandis (oggi, in 
parte, parco cittadino) sulla som-
mità della collina di Monserrato.  

A Teano diamoci la mano 

P roprio a Teano, luogo simbolo 
dell’Unità d’Italia dove il 26 

ottobre 1860 avvenne lo storico 
incontro fra il generale Garibaldi e 
il re Vittorio Emanuele II, si è svol-
to il 23, 24, 25 e 26 ottobre scorso 
l’incontro tra sindaci e realtà asso-
ciative dei Comuni d’ Italia forte-
mente voluto dalla Rete dei Comu-
ni Solidali con il patrocinio dell’AN-
CI e della Presidenza della Repub-
blica. Quattro giorni di confronto a 
tutto campo sui temi della Storia 
ma anche dell’economia, della tu-
tela del territorio e dei beni comu-
ni, della lotta alle mafie cui hanno 
dato rilevante contributo, fra gli 

altri,  lo storico Paul Ginzborg del-
l’Università di Torino, don Ciotti 
per Libera, padre Alex Zanotelli, 
Marco Revelli e molti tra studiosi, 
storici, giornalisti, amministratori. 
Il Patto per l’Italia, nato dalla sin-
tesi dei lavori e sottoscritto da tutti 
gli amministratori presenti, è stato 
presentato nei giorni scorsi al Pre-
sidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano che ha espresso il desi-
derio di incontrare gli organizzatori 
della manifestazione. Per la nostra 
Città erano presenti il Sindaco, 
Pierpaolo Varrone e l’assessore 
alla Cultura Luisa Giorda. 

Anagrafe: informatizzazione del servizio 

A  partire dal 1° gennaio 2009   
il Comune di Borgo San Dal-

mazzo ha cessato di archiviare su 
schede cartacee le informazioni 
anagrafiche riguardanti i cittadini 
residenti. Tutti i dati anagrafici  
vengono ora registrati, elaborati e 
conservati esclusivamente in mo-
dalità informatica. Questa scelta 
ha portato a vantaggi immediati 
in termini di produttività ed effi-

cienza: la dematerializzazione dei 
documenti ha infatti permesso di 
ridurre i costi collegati al tratta-
mento del cartaceo e di reperire e 
consultare immediatamente le 
informazioni. Il risparmio si è a-
vuto anche in termini di spazio, 
evitando di ingombrare ulterior-
mente gli archivi con documenta-
zione cartacea e di ridurre i costi 
migliorando l’efficienza.  
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441a Fiera
Grande successo per la 441°Fiera Fredda  
Appena chiuse le porte di Palazzo Bertello l’aria che si respira 
è di estrema soddisfazione da parte degli organizzatori. Un’e-

dizione che ha riscosso gran-
de successo. Inaugurata il 
26 novembre ha da subito 
registrato numeri da record: 
circa 12.000 le degustazioni 
servite e 35.000 i visitatori. 
Giustificata la soddisfazione 
dell’assessore alle Manifesta-
zioni, Mauro Bernardi e della 
presidente dell’Ente Fiera 
Fredda, Emanuela Bertone: 
“La Fiera ha offerto ottimi 
prodotti per tutti i gusti, da-
gli antipasti ai dolci, dai vini 
alla birra ai digestivi, nume-
rosi tipi di primo, carne, for-
maggi, polenta e leccornie 
per soddisfare anche i palati 
più esigenti. Grazie quindi a 

tutti coloro che hanno lavorato per l’ottima riuscita dell’even-
to”. Un successo che giustifica ancora di più l’attribuzione di 
Fiera Nazionale assegnata dalla Regione Piemonte per la pri-
ma volta alla manifestazione della Chiocciola. 

Il Mercato delle chiocciole 
 
Domenica 5 dicembre, in una mattinata contrassegnata da 
un freddo pungente, si è tenuto presso il piazzale antistante 
Palazzo Bertello il tradizionale Mercato delle Chiocciole.  Il 
mercato è stato visitato da tantissime persone provenienti da 
tutta la Re-
gione, molte 
delle quali 
attendevano 
proprio que-
sta giornata 
per poter 
acquistare le 
chiocciole 
opercolate.  
Sono diversi 
i quintali di 
prodotto che 
sono stati 
venduti dai 
produttori; 
da rilevare che sulle bancarelle hanno trovato spazio, oltre 
alla nostra Helix pomatia alpina regina della Fiera, anche al-
tre specie eliciche italiane. 
Nel corso della mattinata l’Assessore all’Agricoltura del Co-
mune di Borgo Mauro Fantino ha provveduto alla tradizionale 
premiazione di coloro che si sono contraddistinti nella pro-
mozione dell’allevamento e della gastronomia elicica.  Pre-
miati in particolare i tre gastronomi del centro storico di Bor-
go: Felice Becco, Aldo Bernardi e Caterina Stella, così come 
la signora Maria Teresa Gianello di Festiona che ha portato in 
fiera due lumache sinistrorse trovata in natura durante l’e-
state,  Maurizio Sordello di Robilante (l’elicicoltore più giova-
ne), il produttore Claudio Merlo di Osasco (Torino) per la fe-
deltà dimostrata negli anni nella partecipazione ai mercati di 
Borgo. Premiata infine la partita più bella portata in Fiera da  
a   Giovanni Vola di Robilante e la lumaca Helix pomatia alpi-
na più grande (un esemplare di  51 mm di altezza e 42 mm 
di diametro) proveniente da Giovanni Dutto di Boves. 

Volontari per la Fiera Fredda: grazie 
 
Il successo della Fiera Fredda è sancito dai numeri delle migliaia di 
visitatori. Un risultato nato dalla stretta collaborazione tra l’Ammini-
strazione comunale e l’Ente Fiera ma che è stato raggiunto per l’ope-
ra dei tanti volontari che hanno dato la disponibilità a lavorare all’in-
terno dei padiglioni del Palazzo Bertello. Riuniti sotto il simbolo degli 
“Amici della Lumaca” hanno prestato tempo ed energie con generosi-
tà rivelandosi ancora una volta insostituibili.  
Un grazie al quale vanno accomunati i numerosi volontari del gruppo 
di Protezione civile – A.I.B. che hanno garantito la sicurezza dell’area 
fieristica ed all’interno dell’Auditorium in occasione degli spettacoli e 
soprattutto l’ausilio al controllo della viabilità durante l’affollatissima 
giornata del 5 dicembre, all’Arma dei Carabinieri ed ai membri dell’-
Associazione Nazionale Carabinieri per la collaborazione alla vigilanza 
nella stessa giornata.  

 

Borgo San Dalmazzo: una storia millenaria 
L’antica Fiera Fredda 

Associazione Culturale Pedo Dalmatia 

Ricorre quest’anno il 15° anni-
versario della morte di Beppe 
Rosso, indimenticato storico, 
poeta, scrittore, amministratore 
di Borgo San Dalmazzo. Il mi-
glior modo di ricordarlo è rileg-
gere un suo scritto del 1988 che 
racconta le radici dell’antica Fie-
ra Fredda.  
 
…Un tempo “Arbosanto” e 
“pocio mòj” erano parte carat-
teristica della Fiera, tanto da 
dare un secondo appellativo alla 
stessa , che spesso veniva chia-
mata “fera dij pocio”. Ora so-
no quasi introvabili, battuti dalla 

concorrenza della frutta esotica. Altro aspetto, vivo solamente più 
nel ricordo, era l’indaffaratissimo via vai che si svolgeva attorno 
alle fumiganti porte delle trattorie, osterie, alberghi, dove commer-
cianti e buongustai si concedevano il meritato e meditato lusso di 
consumare abbondanti razioni del famoso “ministron ed tripe” 
gran monarca dei ”primi” nel menù della “Fera”, per passare poi 
alle raffinatezze mai sufficientemente decantate delle “regine” del-
la manifestazione, le prestigiose “lumasse”. … Altro elemento ca-
ratteristico erano i festoni di merluzzi e baccalà essiccati, di cui si 
faceva ampia provvista (…). Oggi l’antica fiera non solo torna di 
moda, ma si presenta 
sempre più ricca di ri-
chiami e di iniziative; 
cambiano i tempi, la 
gente, le merci, gli inte-
ressi, ma questa Fiera 
(…) in fondo non è muta-
ta. Accanto al lato com-
merciale, con i suoi alti e 
bassi, è la grande festa 
di quanti a Borgo stanno 
volentieri; perché sento-
no di trovarsi in un paese 
dove ancora si vive bene.  
Bep Ross  
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ra Fredda 
Chiocciola della Solidarietà 2010 
 
Si è svolta, nei giorni della Fiera Fredda, l’ormai tradizionale consegna della Chiocciola della Solida-
rietà, riconoscimento istituito nel 2002 in favore di persone, Enti, Associazioni che si siano partico-
larmente distinte nell’attività di promozione della dignità umana, nella realizzazione del valore della 
solidarietà e nella difesa dei diritti umani, in special modo verso persone in condizioni di forte debo-
lezza sociale”. 
Quest’anno la commissione comunale ha deciso di assegnare il riconoscimento all’Associazione  
‘Casa Memoria Peppino Impastato’. 
Peppino Impastato era nato a Cinisi, in provincia di Palermo, nel 1948 da famiglia invischiata nella 
mafia. La sua voglia di cambiare e la sua partecipazione all’attività politica lo portarono ad avviare 
un'attività politico-culturale antimafiosa: nel 1976 fonda "Radio Aut", radio privata autofinanziata, 
con cui denuncia quotidianamente i delitti e gli affari dei mafiosi di Cinisi, in particolare di quel Tano 
Badalameti la cui abitazione distava solo 100 passi dalla propria. Peppino impastato fu ucciso, a 
trent’anni, il 9 maggio 1978.  Il suo corpo fu lapidato, adagiato sui binari e fatto saltare in aria con il 

tritolo. 
A ritirare il riconoscimento della Chiocciola della Solidarietà è interve-
nuto Giovanni Impastato, fratello minore di Peppino, che in questi 
anni instancabilmente ha incontrato migliaia di persone, giovani, stu-
denti, amministratori, semplici cittadini ricordando l’impegno appas-
sionato del fratello per l’affermazione della giustizia, della dignità delle persone, della libertà, della legali-
tà. 
Temi oggi di grandissima attualità che richiamano ciascuna persona alla responsabilità personale e corag-
giosa nella costruzione di una società diversa, migliore in cui vivere. 
A Peppino Impastato è stata dedicata una strada cittadina nella frazione Beguda. 
 
La motivazione del Premio: 
Alla Casa Memoria ‘Peppino Impastato’, perché possa continuare ad essere luogo vivo e palpitante della 
stessa passione per la giustizia, la libertà, la dignità delle persone che animò la lotta di Giuseppe Impa-
stato, e perché possa continuare a parlare alle giovani generazioni tenendo viva la consapevolezza che 
solo dall’impegno di ciascuno può nascere e crescere una società diversa in cui vivere.  
“….si può vivere nello stesso microcosmo, addirittura sotto lo stesso tetto, come avveniva tra Peppino e 
mio padre, ed essere distanti anni luce. Nello stesso tempo, lo spazio di soli cento passi ti fa capire quan-
to sia labile il confine della scelta tra il bene e il male” (Giovanni Impastato) 

Il successo di Lumac’Art  
 
59 gli artisti che hanno esposto le loro opere nell’e-
dizione 2010 di Lumac’art. Giovani e meno giovani, 
prevalentemente piemontesi ma anche provenienti 
dalla Lombardia, dalla Liguria con ‘una spruzzata’ 
di internazionalità data da una pittrice francese e 
una iraniana. Hanno proposto tecniche tanto classi-
che quanto innovative  e, addirittura, di avanguar-
dia (un’opera è visibile in 3D…). Artisti/artigiani 
che hanno presentato il frutto del loro lavoro, rea-
lizzato con la passione di poter ‘regalare’ al pubbli-
co il risultato della propria fatica. Vincitore del 1° 
premio Città di Borgo San Dalmazzo è risultata 
l’opera di Carla Ghisolfi. Ai posti d’onore le realiz-
zazioni di Giovanni Valter Dotto e di Luisa Min-
chiante. Un grazie sentito va rivolto alla pittrice 
borgarina Monica Sepe che di Lumac’Art è l’ispira-
trice oltre che l’infaticabile organizzatrice. 

I tornei della Fiera Fredda 
 
Due tornei prestigiosi si sono svolti nelle giornate della Fiera Fredda. La 29° edizione del Torneo internazionale di scacchi e la prima edi-
zione del torneo di Bridge. Strategia e logica gli elementi principe di questi due giochi che hanno attirato a Borgo San Dalmazzo veri ma-
estri. Teatro del torneo di scacchi è stato l’hotel Navìze-te secondo l’ormai consolidata formula semi-lampo. 23 le coppie che si sono sfi-
date per due sessioni nel torneo di bridge ospitato nel salone consigliare. 
Partecipate sono state le kermesse  delle bocce e di calcetto svoltesi rispettivamente il 7 dicembre e dal 3 al 19 dicembre. Partite emo-
zionanti hanno coinvolto il pubblico che ha affollato la bocciofila ed il palazzetto dello sport.    
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N ei mesi appena trascorsi l’Uf-
ficio tecnico comunale ha 

provveduto alla messa in opera di 
numerosi interventi resisi necessa-
ri sul territorio comunale.  Ne vie-
ne di seguito dato conto con una 
breve sintesi. 
 
Strada Tetto Tendias.  E’ stata 
messa in sicurezza la strada co-
munale in prossimità della borgata 
a seguito di uno smottamento.  
L’intervento è stato eseguito dalla 
Ditta D.&M. di Borgo San Dalmaz-
zo per un importo di  4.400 €.  
Strada Tetto Marchisan Sotta-
no.  Un’altra frana ha danneggiato 
la strada comunale che porta a 
questa borgata.  Si è dovuto prov-
vedere alla realizzazione di un 
nuovo muro di sostegno e alla si-
stemazione del manto stradale.  
L’intervento è stato eseguito dalla 
Ditta IAMEP di Borgo San Dalmaz-
zo per un importo di 4.300 €.   
Bealera Badia.  Oltre quarant’an-
ni fa, al momento della realizza-
zione della nuova Scuola Media, 
venne coperta la Bealera Badia 
per realizzare la strada e il par-
cheggio posti fra l’edificio e la line-
a ferroviaria.  Si è oggi dovuti in-
tervenire per la risistemazione 
dell’intero tratto, con la rimozione 
del materiale di risulta presente 
nel canale e la risistemazione della 
copertura. L’intervento è stato 
eseguito dalla ditta D.&M. per un 
importo di 3.500 €. 

Segnaletica 
orizzontale.  
Sono termi-
nati nel me-
se di ottobre 
i lavori an-
nuali per il 
r i facimento 
della segna-
letica oriz-
zontale su 
tutto il terri-
torio comu-
nale.   
Durante i 
lavori, del-

l’importo di 48.000 €, si è provve-
duto alla individuazione di nuovi 
parcheggi per le auto e spazi ri-
servati per i portatori di handicap.  
L’appalto è stato aggiudicato dalla 
ditta Selca di S. Mauro Torinese.  
Barriere protettive.  A Madonna 
Bruna sono stati sistemati nuovi 
guard-rail sulla strada comunale 
che dalla frazione conduce alla 
borgata di Tetto Tabuna, a margi-
ne del vallone laterale.  L’inter-
vento del costo di 7.200 € è stato 
eseguito dalla Ditta Borgosegnale-
tica di Borgo San Dalmazzo.  
Nuove disposizioni sulla viabi-
lità.  Terminati i lavori per la rea-
lizzazione della nuova rotonda 
stradale fra Via 
Roma, Via Niz-
za e Via Vitto-
rio Veneto è 
stato possibile, 
al fine di ga-
rantire una 
maggiore sicu-
rezza stradale, 
dare una nuo-
va regolamen-
tazione su al-
cune strade del 
centro storico 
cittadino.  In 
particolare è 
stato previsto 
l’obbligo di 
svolta a destra 
per chi esce da 
Piazza don Rai-

mondo Viale, da Piazza della Sta-
zione ferroviaria e da Vicolo Disce-
sa Molino.  Istituito il senso unico 
in Via Bealera Nuova fra Piazza 
della Torre e Via Borga.  Senso 
unico anche in Via Borga in dire-
zione Piazza Grandis e transito 
riservato ai residenti in Vicolo Fan-
tini.  
Via Rivetta.  A seguito del cedi-
mento di un rilevante tratto di sie-
pe posta fra la strada e il sotto-
stante canale si è reso necessario, 
per motivi di sicurezza, provvede-
re alla realizzazione di una rin-
ghiera.  I lavori sono stati affidati 
alla Ditta Martini Paolo di Borgo 
San Dalmazzo per un importo di 
12.000 €.  
Peso Pubblico.  Il peso pubblico 
posto lungo Via Matteotti è stato 
automatizzato e si è provveduto 
all’istallazione di una sbarra di 
accesso.  Il costo dell’intervento è 
stato di circa 9.700 €.  
Fabbricato Madonna Bruna.  
Nella frazione di Madonna Bruna il 
fabbricato adiacente la Chiesa par-
rocchiale, di proprietà comunale, 
fino ad alcuni anni fa era sede del-
le Scuole elementari.  Da quando 
sono state soppresse i locali ven-
gono mantenuti in ordine ed usati 
per varie iniziative della frazione.  

Al Comune il 
compito di prov-
vedere alla ma-
n u t e n z i o n e .  
Quest’anno si è 
provveduto alla 
sostituzione del-
le grondaie e di 
parti esterne di 
intonaco per 
l ’ importo di 
3.000 €.  
Illuminazione 
pubblica.  Fra 
gli interventi 
attuati nel corso 
dell’estate se-
gnaliamo la mo-
difica dell’im-
pianto elettrico 
di forza motrice 

ad uso di Piazza della Meridiana 
per utilizzo delle manifestazioni od 
eventi per un importo di 7.020 €, 
la realizzazione di tre linee di tra-
smissione dati per la Scuola ele-
mentare Don Roaschio per un im-

porto di 5.520 €, per la Scuola 
elementare di Via Giovanni XXIII 
per un importo di 3.120 € e della 
Scuola Media per 2.580 €.  Si è 
inoltre provveduto alla riparazione 
di un guasto in Via Candela con un 
costo di 6.000 € e alla posa di un 
cavo e ricablaggio del quadro elet-
trico in Via F.lli Giraudo per ribal-
tamento di una linea per un im-
porto di 3.600 €.  
Danni da neve.  Nel corso dell’e-
state si sono conclusi diversi inter-
venti su fabbricati comunali che 
erano stati danneggiati da nevica-
te.  In particolare segnaliamo la 
spesa per il fabbricato della Boc-
ciofila per 12.000 € e per Palazzo 
Bertello ed ex Casa di riposo Don 
Roaschio per 7.000 €.  
Asilo Tonello.  Si è provveduto 
alla sostituzione delle tende dell’A-
silo Tonello per un importo com-
plessivo di 17.000 €.  Sono inoltre 
iniziati e ancora in fase di comple-
tamento i lavori di sistemazione 
dell’area verde a disposizione del-
l’edificio per un costo di 5.200 €. 

Nuovi loculi al cimitero 

A ppaltati i lavori per 
la realizzazione di 

nuovi 144 loculi presso il 
cimitero cittadino. L’in-
tervento comporterà l’in-
vestimento di 162.650 
euro. La struttura, di due 
piani, sarà composta da 
quattro file per piano in 
modo da garantire una 
migliore accessibilità. Il 
piano primo sarà servito 
dal vano scala e dall’a-
scensore già presenti 
presso l’adiacente blocco 
loculi al quale il nuovo andrà a raccordarsi. I lavori verranno realizzati 
dall’impresa Dalmasso Giulio di Margarita. 

Con le caldaie ad alto rendimento  
benefici per l’ambiente 

S aranno 87 gli alloggi 
e 27 i magazzini che 

beneficeranno del contri-
buto comunale per l’in-
stallazione di caldaie a 
basse emissioni e ad alto 
rendimento energetico. 
E’ questo l’esito del ban-
do per l’anno 2010 fina-
lizzato a sostenere ed 
incentivare lo sviluppo e 
la diffusione di impianti 
di riscaldamento e climatizzazione 
in edifici condominiali. Con tali 
interventi sarà possibile sostituire 

gli attuali generatori di 
calore che utilizzano 
combustibili liquidi (olio 
combustibile ed emul-
sioni acqua-olio) appor-
tando una significativa 
riduzione delle emissioni 
in atmosfera di agenti 
inquinanti. Informazioni 
sull’iniziativa possono 
essere richieste all’Uffi-
cio Ambiente comunale 

rivolgendosi telefonicamente ai 
numeri:  
0171/754190 – 0171/754193. 

Interventi di manutenzione del patrimonio comunale 



Gruppo Consiliare Borgo Vive! 

Gruppo Consiliare La Destra 
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Benito Guglielmi 

Anche i cittadini della nostra città avvertono la gravità della situazione politica nazionale e non manca occasione che noi amministratori siamo 
coinvolti in discussioni o sollecitati ad esprimere il nostro punto di vista. Il popolo italiano ha eletto a grande maggioranza Berlusconi capo del 
Governo, ma i partiti del centrosinistra, una parte della Magistratura, il giornalismo rosso (stampa e TV), certi poteri finanziari in Italia e all’e-
stero, i voltafaccia e le mire personalistiche di Fini (colui che ha liquidato il M.S.I., chiuso An e voluto ad ogni costo la fusione nel Pdl formato 
Berlusconi) stanno facendo di tutto per abbatterlo. Ma a me non va l’idea di cadere dalla padella nella brace. Gli italiani non vogliono certo gio-
chi al massacro che, per eliminare Berlusconi, mandano in malora il Paese. Se è vero - come dicono gli avversari del centrodestra - che gli Ita-
liani non ne vogliono più sapere, andiamo subito a nuove elezioni. Potrebbe essere che il centrosinistra vinca e non se ne parla più. Invece, i 
partiti di opposizione e Fini, campione di giravolte politiche che lo hanno reso distinto e distante dalla Destra autentica (da qui le tante afferma-
zioni di apprezzamento e di solidarietà da parte degli avversari di un tempo), hanno una gran paura di non farcela. Non vogliono andare al vo-
to, vogliono riprendere il vecchio sistema che ha affossato la 1a Repubblica, quando i governi venivano decisi e liquidati dai capipartito, alla fac-
cia del Parlamento e del popolo cosiddetto sovrano. Se gli andrà male dovranno ingoiare ancora il verdetto elettorale. La Destra non molla, 
vuole contribuire, con il suo impegno politico, nell’ambito ovviamente del centrodestra (meglio Berlusconi di Bersani, Vendola o Di Pietro), ad 
un futuro diverso dal presente che stiamo vivendo, una diversità del sistema economico, sociale e soprattutto morale.  

Il Gruppo consiliare 

Non abbiamo partecipato all'ultimo Consiglio Comunale. Non è da oggi che la maggioranza si comporta in modo assolutista nella vita ammini-
strativa della nostra città. Questo modus operandi ha raggiunto ormai limiti di intollerabilità, tanto che i consigli comunali vengono convocati 
nel weekend e i capigruppo, nell'ultimo caso, sono stati convocati 4 ore prima del consiglio. IL NOSTRO GRUPPO HA QUINDI DECISO DI NON PARTECIPA-

RE A TALE FARSA POLITICA. Il confronto con le minoranze non solo è doveroso per la vita democratica, ma dovrebbe essere il momento in cui istan-
ze diverse si incontrano per trovare vie di soluzione. Questo spirito è stato trasformato dal Sindaco in semplici comunicazioni di servizio. Ma 
questa strategia "assolutista" è dettata da semplice arroganza politica e bisogna quindi, per forza di cose, essere Professionisti della politica 
anche in una cittadina come Borgo San Dalmazzo per poter provare ad amministrare e non semplicemente essere mossi dal Senso Civico di 
mettersi in gioco per cercare di migliorare e far crescere la propria Città? O invece il tutto è mosso dagli impegni dell'Illustrissimo Signor Sinda-
co/Signor Consigliere Provinciale/Signor Presidente di Comunità Montana? Venendo al merito dell'ultimo consiglio, due considerazioni. La prima 
è che mentre il Presidente della Comunità Montana ha dato incarico al Sindaco di Demonte di studiare una centrale a biomasse legnose finaliz-
zata al teleriscaldamento dal paese di Demonte a Borgo, le prese di posizione del Sindaco di Borgo nei confronti di altri progetti similari ed il 
contraddittorio “democratico” che si è sviluppato è stato ampiamente riportato nelle cronache dei giornali. La seconda è che il Presidente ha 
proposto di assorbire il 30% dei servizi di un architetto dal Servizio Associato di Valle per metterlo a disposizione del Sindaco della città di Bor-
go San Dalmazzo. Molto bene per la nostra Città, forse. Ma questo Servizio non era nato per aiutare i piccoli Comuni? Ancora una volta i tanti 
incarichi del nostro Sindaco non ci consentono di capire con chiarezza quale politica voglia perseguire per il bene dell'intero Territorio. 

Appunti dai Gruppi Consiliari 

Gruppo Consiliare Pedona Libera 
Cari concittadini, 
anche se una delle nostre funzioni istituzionali è quella di evidenziare le mancanze dell’Amministrazione Comunale , vi assicuriamo che sarem-
mo lieti di dirvi - soprattutto in periodo natalizio - che a Borgo le cose vanno bene. Purtroppo non è così! Questa maggioranza, specialmente 
nel secondo ed ultimo mandato del sindaco, si è seduta, crogiolandosi nei piagnistei, nella mancanza di fondi e nel “patto di stabilità che frena 
ogni iniziativa”. Anche se è in parte vero che le leggi dello Stato mirano – giustamente – ad una riduzione delle spese, il nostro bilancio (dopo 
la sbandata del 2006) gode ottima salute con consistenti avanzi (somme non investite), ed incassi superiori alle previsioni (250.000 € nel corso 
di quest’anno). Nonostante ciò, per sostenere le imprese in crisi si è spesa in due anni la modesta cifra di 8.755 € (sui 10.000 stanziati); molto, 
ma molto, meno di quanto pagato (e non solo da loro) con l’aumento della TARSU: per contro l’ investimento maggiore (300.000 €) è stato 
quello per realizzare nella “Bertello” una discutibile palestra di roccia. Una politica che ha visto il comparto ludico/sportivo primeggiare su tutto, 
in momenti in cui vi erano cose più essenziali da seguire. La variante al piano regolatore, iniziata nel 2006, propone ben pochi elementi di inno-
vazione, sicuramente insufficienti rispetto alla spesa impegnata nella sue redazione e del tutto inadeguati per pensare ad una città che sta vi-
vendo un periodo post-industriale con la chiusura di alcune fabbriche primarie. Nuovi investimenti, manco a parlarne! Una centrale per teleri-
scaldamento, proposta dal nostro gruppo, ha avuto la negazione di questa maggioranza. Purtroppo la discarica ha ricominciato con i suoi fetori 
maleodoranti ed abbiamo invitato il sindaco a rassicurarci sull’aria che respiriamo. Ma se qualcuno vuole arrabbiarsi con noi vada a leggersi il 
programma elettorale presentato da Insieme per Borgo nel 2007, e vedrà quante promesse deluse. Si avvia l’ultimo anno del decennio Varro-
ne; la città deve risvegliarsi per ricostituire il dialogo interrotto con tutte le “intelligenze” borgarine e cercare di dare una svolta, insieme, al 
futuro della città. A tutti Buon Natale. 

Ida Oliva – Marco Borgogno – Francesco Cattò – Ivano Lovera – Mario Parola 

Gruppo Consiliare Insieme per Borgo 
Il Consiglio Comunale, nella seduta del 3 novembre, ha provveduto ad approvare le controdeduzioni alle osservazioni presentate al progetto 
preliminare della Variante Strutturale 2008 al Piano Regolatore. Una procedura prevista dalla Legge Regionale n.1/07 che si è svolta con quella 
trasparenza e pubblicità che da sempre contraddistingue l’Amministrazione comunale. La Variante strutturale al Piano Regolatore delinea le 
condizioni per uno sviluppo ordinato, equilibrato e compatibile del territorio comunale. Esso si propone di realizzare la rilocalizzazione di 13  
insediamenti produttivi dimessi o attivi e la loro sostituzione con civili abitazioni riqualificando le aree urbane e realizzando oltre 5.000 mq. di 
parcheggi (a fianco del Palazzo Bertello, nei pressi del cimitero, in corso Mazzini). Parallelamente sono state inserite nuove aree per l’edilizia 
residenziale sia nel concentrico, sia nelle frazioni in particolare a Beguda. Il PRGC individua inoltre una grande area per la costruzione di una 
nuova scuola nel quartiere di Gesù Lavoratore; l’ampliamento dell’area sportiva e la definizione puntuale del percorso e delle sezioni della stra-
da di circonvallazione verso la valle Vermenagna per eliminare l’attraversamento del centro abitato da parte dei mezzi pesanti. Ciò che ha so-
stenuto questo impegno è stato il convincimento che il futuro della Città è una responsabilità di tutti, amministratori e cittadini, e che i risultati 
che si possono ottenere devono migliorare la vita di ciascuno. Per questo, con orgoglio possiamo dire che: a) nessun consigliere comunale di 
maggioranza è interessato da alcuno dei contenuti del Piano Regolatore; b) nessuna scelta è stata compiuta per dare risposta ad interessi pura-
mente personali di cittadini; c) tutte le previsioni conseguiranno un beneficio per l’intera Città.  

Il Gruppo consiliare 



L e abbondanti 
nevicate delle 

ultime stagioni in-
vernali hanno provo-
cato seri danni al 
tetto della chiesa di 
San Rocco con il ce-
dimento di un trave 
della capriata.  
La situazione statica 
della cappella, di 
proprietà comunale, 
ha dunque richiesto 
un urgente interven-
to di ristrutturazio-
ne. E’ stata cura del-
l’Amministrazione comunale di-
sporre la necessaria progettazione 
e l’esecuzione dei lavori di rimozio-

ne del tetto, sostitu-
zione della travatu-
ra danneggiata e 
conseguente ripri-
stino della copertu-
ra. I lavori, realizza-
ti dalla ditta Allisiar-
di, hanno richiesto 
un investimento di 
85.000 euro e si 
sono recentemente 
conclusi.  
E’ ora volontà dell’-
Amministrazione 
procedere alla pro-
gettazione, finanzia-

mento e realizzazione dell’inter-
vento di restauro della facciata e 
dei muri esterni.  

Completato il rifacimento del tetto della 
chiesa di san Rocco  
Prossimi gli interventi per il restauro della facciata 

Prepariamoci ad affrontare le nevicate 

S ono in vigore sul territorio di 
Borgo San Dalmazzo le ordi-

nanze che disciplinano la sosta e la 
circolazione dei veicoli durante le 
nevicate. Per tutto il periodo inver-
nale sarà vietata la sosta di ogni 
tipo di veicolo durante e immedia-
tamente dopo le nevicate in tutte 
le strade e piazze in cui saranno 
posti i relativi segnali (fissi o mobi-
li) di divieto ed i veicoli che costi-
tuiranno grave intralcio verranno 
rimossi d’autorità. Sono esentate 
dal divieto di parcheggio in caso di 
nevicata le seguenti piazze del con-

centrico cittadino:  
- piazzale della Stazione,  
- piazza 2 Maggio 1944,  
- piazza Martiri delle Foibe,  
- piazzale Bertello (lato Sud), 
- piazza Martini,  
- piazza Sacco e Vanzetti,  
- piazza San Bernardo. 
Fino al 31 marzo 2011 in caso di 
precipitazioni nevose o in condizio-
ni di fondo sdrucciolevole tutti i 
veicoli che circolano sulle strade 
del territorio comunale dovranno 
fare uso di pneumatici da neve 
montati o disporre a bordo di cate-

ne da neve adeguate al tipo del 
veicolo. 
Occorrerà inoltre attenersi alle 
seguenti prescrizioni: 
la neve rimossa da cortili o altri 
luoghi privati non deve, in alcun 
caso, essere sparsa o  accumulata 
sul suolo pubblico, 
i proprietari o gli amministratori o i 
conduttori di edifici hanno l’obbli-
go, durante o a seguito di nevicate, 
di sgomberare dalla neve e dal 
ghiaccio i tratti di marciapiede ed i 
passaggi pedonali prospicienti l’in-
gresso degli edifici e dei negozi e di 

provvedere a prevenire ed elimina-
re possibili situazioni di pericolo.  
Alla rimozione della neve dai passi 
carrabili devono provvedere i loro 
utilizzatori. 

Contributi comunali per restauro facciate 
ed affreschi: domande entro il 28 gennaio 

L’ Amministrazione comunale finanzia anche per 
l’anno 2011 il restauro delle facciate degli edifici 

del centro storico ed il recupero degli affreschi murari 
del centro abitato. Le domande di contributo dovranno 
essere presentate entro il prossimo 28 gennaio. Sarà 
così possibile ottenere il finanziamento a fondo perduto 
messo a disposizione dal Comune di Borgo San Dal-
mazzo. L’iniziativa si propone di sostenere gli interven-
ti effettuati da privati e rivolti a rivitalizzare, tutelare, e 
valorizzare gli elementi storici e culturali presenti sul 
territorio comunale ed in particolare nel centro storico. 

Il contributo è concesso sino ad un massimo di 1.500 euro per inter-
venti di intonacatura o tinteggiatura e di 2.500 euro se effettuati en-
trambi. E’ inoltre finanziato il 60% del costo effettivamente sostenuto 
(nel limite massimo di 1.500 euro) per gli interventi di recupero e re-
stauro di affreschi murari esistenti su edifici che prospettano spazi pub-
blici, siano essi interni od esterni al centro storico. Tale contributo è 
cumulabile con quello per le tinteggiature. Per ulteriori informazioni è 
possibile rivolgersi all’ufficio tecnico comunale – servizio edilizia privata 
ed urbanistica: urbanistica@comune.borgosandalmazzo.cn.it. 


